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Sviluppi militari e diplomatici della crisi indocinese 

Si combatte ancora in Cambogia 
Il porto di Kompong Son ripreso dai reparti di Poi Pot-Sary » Tokyo respinge 
una richiesta cinese per un' azione comune sulla base della clausola antiegemo
nica - Echi al Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite dopo il «velo » sovietico 

BANGKOK - Notizie di scon
tri fra reparti de! Fronte u-
nito cambogiano appoggiate 
dai vietnamiti e truppe rima
ste fedeli al governo Poi Pot-
Sary continuano a pervenire 
da varie località della Cam
bogia. Il che sembra con
fermare che si siano forma
te sacche di resistenza. I 
combattimenti, del resto, so
no indirettamente ' conferma
ti da Radio Phom Penh 
controllata dal FUSNK, che 
ha rivolto un « appello ai sol
dati khmer rossi nelle foreste 
affinché si uniscano al po
polo >. 

Anche la « Voce della Cam
bogia democratica», l'emitten
te del regime di Poi Pot che 
aveva cessato le trasmissioni 
il 7 gennaio, ha ripreso le tra
smissioni — pare dal terri
torio cinese — esortando a 
sostenere « la guerra patriot
tica contro l'aggressione viet
namita >. 

Secondo notizie giunte nel
la capita thailandese i repar
ti di Poi Pot avrebbero ri
preso Kompong Son — il por
to marittimo della Cambo
gia — che tuttavia verrebbe 
sottoposta a bombardamenti 
da parte dell'aviazione viet
namita. La città, 220 chilome
tri a sud-est di Phnom Penh, 
sarebbe stata ripresa dopo 
« violenti combattimenti >. 
mentre si svolgeva — infor
ma Denis Gray. delPc Asso
ciated Press > — una « batta
glia nello stesso Golfo del 
Siam attorno a diverse iso
lette della regione e un at
tacco vietnamita alla più 
grande di esse, l'isola di 
Kong, dove seguaci del de
posto regime di Poi Pot han
no creato una base di guer
riglia >. 

Fonti occidentali avevano 
segnalato ieri che alcune uni
tà di quella che era stata la 
marina cambogiana stavano 
€ aiutando — dice sempre il 
corrispondente dell'AP — 
quello che era rimasto dell'e
sercito khmer sconfitto a 
creare un comando o una ba
se di rifornimento sulle isole 
di sud-ovest e che una parte 
dei 20 mila consiglieri cinesi 
si trovavano in quella zona ». ' 

Secondo le stesse fonti, va
ri esponenti del regime de
posto si sarebbero rifugiati 
sui ' monti > Cardamon e del
l'Elefante. nella Cambogia 
sud-occidentale, per riorga
nizzare le proprie forze. 

Combattimenti sono anche 
segnalati sulla strada che col
lega la capitale alla città di 
Pursat. Scontri si sono avuti 
presso Battanbang, presso Sto-
phon. e presso Wimit. Duelli 
di artiglierìe si sono avuti 
a Svay Reng e nel nordest. 

Sul piano degli sviluppo di
plomatici, va riferita una ri
sposta del premier vietnami
ta Pham Van Dong a un mes
saggio del primo ministro . 
thailandese Kriangsak Cho-
manan. In tale risposta alcuni 
osservatori ritengono di rav
visare una contraddizione, in 
quanto Pham Van Dong ha 
da un Iato negato che truppe 
vietnamite si trovino in Cam
bogia, e dall'altro ha assicu
rato Chomanan che le stesse 
truppe non si avvicineranno 
al confine con la Thailandia. 
Vietnam e Thailandia non han
no frontiere comuni, e le trup
pe di Hanoi non potrebbero 
raggiungere la frontiera thai
landese che attraverso la Cam
bogia o attraverso il Laos. 

Tra le iniziative diploma
tiche, va rilevato un passo 
compiuto dalla Cina, la qua
le ha chiesto al Giappone di 
intraprendere un'azione comu
ne. fondata sulla clausola an
tiegemonica del trattato fir
mato tra i due paesi nell'ot
tobre del 1978. La richiesta 
non sarebbe stata accolta, al 
meno nei termini in cui era 
stata prospettata. 

La richiesta cinese, si ap
prende a Tokio, è stata fatta 
da Fu Hao. ambasciatore di ! 
Pechino in Giappone, in oc
casione di un colloquio, av
venuto su sua richiesta, con 
il ministro degli esteri giap
ponese Sunao Sonoda. Secon
do fonti ufficiali. Fu ha chie
sto al Giappone di sostenere 
Sii « khmer rossi ». A tal fine. 
egli ha menzionato il princi
pio della < coesistenza pacifi
ca » come uno dei principali 
fondamenti delle relazioni in
temazionali. 

Ricordando questo principio. 
secondo gli osservatori, l'am
basciatore ha fatto una chia
ra allusione alla clausola an
tiegemonica del trattato cino-
nipponico. Il ministro giappa 
nese. secondo le fonti, ha tut
tavia spiegato a Fu che il trat
tato bilaterale non prevede al
cuna azione comune in questo 
genere di situazioni, precisan
do che il Giappone si attiene, 
per quanto riguarda la Cam
bogia. alle linee della sua po
litica estera nella regione e 
auspica quindi una tregua im
mediata e un ritiro delle 
i truppe straniere » dalla Cam
bogia. Tokio, si ricorda, ha 
atto sapere di non avere per 

NEW YORK — La seduta del Consiglio di sicurezza sulla Cambogia 

ora alcuna intenzione di rico
noscere il nuovo regime di 
Phnom Penh. 

L'appoggio cinese al vec
chio regime cambogiano è sta
to confermato da Hua Kuo-
feng in un incontro con il vice 
primo ministro del governo 
khmer deposto. Jeng Sary. Il 

presidente cinese ha dichia
rato all'ospite che « la lotta 
del popolo cambogiano è la 
nostra lotta. Noi vi abbiamo 
appoggiati in passato, vi ap
poggiamo ora e continueremo 
ad appoggiarvi in futuro ». 

E' intanto ancora viva l'eco 
del dibattito svoltosi al Consi

glio di sicurezza dell'ONU. do
ve U veto sovietico ha impe
dito, lunedì sera, che si vo
tasse una risoluzione sulla 
Cambogia. La risoluzione era 
stata presentata da sette pae
si non allineati: chiedeva 
« l'allontanamento delle trup
pe straniere » e aveva otte

nuto 13 voti favorevoli (tra i 
quali quello della Cina), e 2 
contrari, quello dell'URSS e 
quello della Cecoslovacchia. 
Il voto dell'URSS aveva valo
re di veto. Negli ambienti vi
cini alla delegazione cinese 
non si nasconde la soddisfa
zione per il risultato ottenuto. 

Interessato allarmismo dei capi della NATO 

Polemiche sull'equilibrio delle forze 
Esperti americani e tedeschi smentiscono i confronti che attesterebbero la su
periorità del Patto di Varsavia per incrementare le spese militari ad Ovest 

Non passa quasi settimana 
senza che l'uno o l'altro dei 
quotidiani o periodici del no
stro paese non pubblichi sta
tistiche. diagrammi e cifre 
attestanti la superiorità de
gli • eserciti del • Patto di 
Varsavia in quasi tutti i 
campi degli armamenti, • in 
confronto alle forze della 

. NATO. La cosa dura da de
cenni. ormai, e le trattati
ve di Vienna, con i loro al-

• ti e bassi, hanno visto • in
tensificarsi queste esercita
zioni comparatone. Caso fra 
i più recenti, il settimanale 
economico del Corriere del
la Sera f« Nel 1979 l'Unione 
Sovietica sentendosi accer
chiata potrebbe..*): un'al
larmistica dissertazione fu
turologica corredata dai sa
cramentali riquadrati con fi
gurine e numeri di missili, 
aerei navi e soldati dell'est 
e dell'ovest. Sull'articolo del 
Mondo il nostro giornale si 
è espresso con un adeguato 
commento. Qualche aggiunti
va informazione sul presun
to ritardo della NATO rispet
to • all'altro blocco non sa
rà fuori di luogo. 

Il generale americano Haig 
ha lasciato da poco la sua 
carica di comandante della 
NATO, dopo aver tenacemen
te sostenuto che i paesi mem
bri dell'alleanza atlantica do
vevano aumentare le loro 
spese militari se non si vo
leva perdere la gara con il 
patto di Varsavia. A soste
gno delle teorie di Haig. il 
generale norvegese Gunder-
sen. presidente del comitato 
militare della NATO, raccon
tava ai capi di Stato mag
giore e ai ministri della Di
fesa alleati riuniti a Bruxel
les, che il rapporto di forze 
nell'Europa centrale « sta ra
pidamente cambiando a fa
vore dei sovietici» e che le 
truppe della NATO € basta
no appena alla difesa ». 
Haig e Gundersen la spunta
no. I governi sollecitati au
mentano le loro spese per la 
NATO del tre per cento e 
accettano il progetto di Car
ter per il sistema AWACS 
(controllo aereo in profondi
tà sul territorio e nemico »). 
Soddisfatti i capi militari e 

• più ancora soddisfatti i for
nitori di armi e strumenti per 
la guerra elettronica. 

Ma la corsa al riarmo pe
sa, e pesa non solo sui pae

si a economia debole, ha cri
si economica ne fa sentire i 
gravami anche nei paesi più 
robusti. Cosi succede che 
anche fra gli atlantici final
mente sembra ci sia qualcu
no che si interroga sulla rea
le urgenza di profondere ri
sorse sempre più cospicue. E 
se le cose non fossero così 
catastrofiche per la NATO 
come i suoi generali cercano 
di far credere? E se il 'gio
co del confronto missile con
tro missile e uomo contro uo
mo fosse un raggiro? 

Fra gli scettici viene an
noverato anche il ministro 
della Difesa tedesco occiden
tale. Hans Apel, già prota
gonista di scontri con il ci
tato generale Haig (per il 
carattere offensivo dato alla 
manovra autunnale della 
NATO in Germania) e con 
l'ispettore generale della 
Bundeswehr Wust (sui li
miti delle funzioni del co
mandante delle forze armate 
tedesche. Wust si è licenzia

to poche settimane fa). Le ri
cerche disposte in materia di 
armamenti in Europa hanno 
smentito gli allarmisti: « Le 
prime analisi degli speciali
sti — riferisce Der Spiegel — 
nelle quali si è tenuto conto 
di fattori sia qualitativi che 
quantitativi, hanno fornito 
un quadro del tutto nuovo del 
gradiente di riarmo: non lo 
occidente sta dietro, ma lo 
est». -•- > 

Secondo il segretaria di 
Stato alla Difesa, Andreas 
von Buélow, il semplice con
fronto numerico è scorretto: 
e L'efficienza delle armi e 
una gran parte dei fattori u-
mani sono di natura qualita
tiva e pertanto non traduci
bili in confronti numerici e-
satti ». Ancora meno corret
to è t raffrontare il livello 
attuale dell'armamento occi
dentale con quello solo in 
progetto all'est: bisogna at
tenersi alla situazione del 
momento per l'una e per la 
altra parte ». 

Come si possono 
« imbrogliare le carte » 

Quando si dice, altro e-
sempio. che nel centro Eu
ropa ci sono settemila carri 
armati della NATO contro 
21.000 del patto di Varsavia. 
si imbrogliano le carte: per
ché si evita di precisare che 
per la NATO €si calcolano 
solo i carri armati effettiva
mente pronti all'impiego. 
mentre nella cifra relativa al 
patto di Varsavia si somma
no anche i mezzi superali. 
ritirati o antiquati e che co
munque non sono pronti per 
l'impiego ». E per giunta dal 
computo NATO vengono e-
sellisi i 2.500 carri armati 
dell'esercito francese. 

Nel settore delle forze ae
ree. * l'est ha più aerei per 
la difesa che per operazioni 
di attacco ». Secondo gli e-
sperti, malgrado lo sforzo so
vietico per la costruzione di 
bombardieri, anche in questo 
campo la NATO € sopravan
za molto il Patto di Varsa
via ». Viene inoltre afferma
to che per capacità di cari
co. manovrabilità e dotazio
ne elettronica gli aerei atlan
tici hanno dei punti di can-
taagio. Si cita inoltre una 
valutazione del Congresso de

gli Stati Uniti secondo la qua
le « i piloti dei bombardieri 
americani possono compiere 
più missioni giornaliere dei 
loro colleghi sovietici e por
tare sugli obiettivi un nume
ro di bombe fino a sette vol
to più grandi*. 

Chi poi conta le divisioni 
dei due blocchi, sempre se
condo le risultanze che lo 
Spiegel riferisce. * non tiene 
conto che delle settanta di
visioni del Patto di Varsavia 
nell'Europa centrale, solo 
trenta sono complete per tre 
quarti, mentre le rimanenti 
hanno gli organici al cin
quanta per cento ». AlVest le 
reclute vengono addestrale 
direttamente nell'unità alla 
quale sono assegnate, men
tre le reclute dei paesi a-
tlantici ricevono l'addestra
mento in appositi centri dai 
quali in un secondo tempo 
passano ai reparti. Questo si
stema permetterebbe alle 
unità della NATO di avere 
solo effettivi già addestrati 
e di poter sfruttare un'eleva
ta operatività. 

A convalida delle conclu
sioni suggerite da questo 

quadro, viene il parere di 
Townsend Hoopes, ex capo 
sezione del Pentagono, e di 
Herbert Scornile, ex vicedi
rettore della CIA. In uno stu
dio del « Council on nation 
priorities and resources » co
storo affermano che l'occi
dente potrebbe risparmiare 
nei prossimi quattro anni la 
bella somma di trenta mi
liardi di dollari « senza pr'e 
giudicare — essi dicono — 
la forza di dissuasione con 
venzionale né la capacità 
bellica ». 

Anche secondo il genera
le a riposo tedesco Walter 
Baudissin oggi direttore del
l'* Istituto di ricerche sui 
problemi della pace e della 
sicurezza », dell'università di 
Amburgo, il rapporto di for 
ze nell'Europa centrale non 
è squilibrato a favore dello 
est « né noi siamo davvero 
minacciati ». Il guaio è che 
e anche da noi vi è una ten
denza a prepararsi psicologi
camente e organizzativamen
te alla futura guerra ». e co
si « le necessità in fatto di 
armi vengono collocate note
volmente più in alto di quan
to occorrerebbe per una vu-
ra strategia di prevenzione 
della guerra ». 

Inoltre, dice ancora Bau
dissin. € i militari continua
no a voler disporre di tutto 
ciò che la tecnologia viene 
offrendo ». e si tende così a 
mettere in moto una dinami 
ca di riarmo nella quale t ri
siede un grandissimo perirò-
lo di destabilizzazione m Eu 
rapa». E i colloqui MBRF. 
d'altra parte, sono enndan 
nati all'insuccesso « fino a 
quando in ogni accordo sul 
controllo degli armamenti lo 
occidente mirerà solo a far 
riconoscere la propria supe 
riorità: se non ta emettere 
mn — conclude il generale 
tedesco — non riusciremo 
mai a controllare, sia pure in 
misura relativa, la dinamica 
del riarmo nell'Europa cen 
frale ». 

e Dorremo parlare di que 
sti problemi nelle sedi viù 
adatte ». ha dichiarato H mi 
nistro Apel. riferendosi ai ri 
schi di una ripresa della qa 
ra fra oli arsenali al di qua 
e al di là dell'Elba. Una ga 
ra la cui prima vittima sa 
rebb? la prospettiva della 
dimensione. 

Giuseppe Conato 

Oggi i l referendum nella più grande isola del mondo 

La Groenlandia verso l'autonomia 
COPENAGHEN - Il futuro 
della più grande isola del 
mondo, la Groenlandia, si de
cide oggi, con un referendum 
sull'autonomia per i 50.000 
abitanti. Sono iscritti sulle li
ste di voto circa 30.000 perso
ne. che dovranno stabilire lo 
statuto dell'isola, colonia da
nese dal 1721 al 1953 e da 
quell'anno provincia della Da
nimarca. 

Gli osservatori prevedono 
un e s i» dell'elettorato. Se il 
risultato del referendum sa
ri affermativo si terranno in 

aprile le elezioni di una nuo
va assemblea groenlandese. 
prodromo dell'indipendenza 
nell'ambito del Commonwealt 
danese, da proclamarsi il 1. 
maggio. 
Il decentramento, avviato 

da un « pacchetto » di dodici 
progetti di legge approvato 
Io scorso novembre dal par
lamento danese, darebbe al
la Groenlandia, entro il 1981. 
il controllo del governo lo
cale. delle scuole, della chie
sa, dell'assistenza sociale, de
gli affari del lavoro • della 

cultura, e inoltre il controllo 
degli introiti fiscali e locali. 
della pesca e della conserva
zione della natura. 

Il danese sarebbe sostituito 
dal groenlandese. linguaggio 
basato su quello eschimese. 
quale lingua ufficiale dell'iso
la. Per la gestione del terri
torio verrebbe creata un'am
ministrazione di quattro per
sone, con sede a Godthaab. 
e sarebbe istituita un'assem
blea di ventun seggi. L'isola. 
tuttavia, continuerebbe ad es
sere rappresentata nel par

lamento danese da due de
putati. 
La Groenlandia si trova 

nell'Atlantico settentrionale. 
a circa trecento chilometri 
dall'Islanda: con i suoi oltre 
due milioni di chilometri qua
drati è l'isola più <rasta del
la terra. La separano dal con
tinente nordamericano la baia 
di Baffin e lo stretto di Da
vis. L'ottantacinque per ce.ito 
ael territorio è coperto di 
glifaccio. che ha uno spessore 
medio di 300 metri. 

Mentre • i groenlandesi si 

Ne! 60° del loro assassinio 

Rosa Luxemburg 
e Liebknecht 

ricordati a Berlino 
200 mila persone hanno partecipato alle ma
nifestazioni indette nella capitale della RDT 

Sui problemi del Mediterraneo 

Incontro a Parigi 
tra jugoslavi e 

Consiglio d'Europa 
Rilievo agli accordi di Osimo - Approvato 
un emendamento di Calamandrei sull'Iran 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Duecentomi
la berlinesi si sono riuniti 
domenica al « Monumen
to al socialisti » nel quar-

, tiere di Frledrichsfelde 
della capitele della RDT 
per celebrare 11 60. anni
versario dell'assassinio di 
Karl Liebknecht e di Ro
sa Luxemburg. 

Una manifestazione che 
è stata al tempo stesso il 
punto culminante delle ce
lebrazioni della fallita ri
voluzione del 1919. del 60. 
della fondazione del Par
tito comunista tedesco e 
l'avvio alle celebrazioni del 
30. anniversario della RDT. 

« Nello spirito di Liebk
necht e della Luxemburg 
per la nostra patria socia
lista » diceva un grande 
striscione che apriva 11 cor
teo In testa al quale c'era
no il segretario generale 
della SED e presidente del 
consiglio di Stato. Hone-
cker. I membri della dire
zione della SED e l mem
bri del governo. 

E l'oratore ufficiale del
la manifestazione Hors*t 
Dohlus membro candidato 
dell'ufficio politico ha af
fermato tra l'altro: < Ciò 
per cui Karl Liebknecht e 
Rosa Luxemburg lottaro
no è diventato realtà nel 
primo stato tedesco degli 
operai e dei contadini » e 
richiamandosi alla celebre 
frase di Liebknecht « no
nostante tutto, il nostro 
programma vivrà > ha ag
giunto: « Questo program
ma vive nel programma 
della SED. vive nella sto
ria trentennale del nostro 
Stato, dei nostri obiettivi 
e dei nostri successi ». Una 
manifestazione tesa insom
ma oltre che a ricordare 
i due dirigenti comunisti 
assassinati a dimostrare co
me gli ideali di Liebknecht 
e della Luxemburg e della 
rivoluzione del '19 sono vi
vi nella RDT. 

Karl Liebknecht e Rosa 
Luxemburg vennero arre
stati il 15 dicembre del 
1919 ad appena due setti
mane dalla fondazione del 
KPD e mentre nella capita
le della Germania e in tut
to 11 paese le forze rivolu
zionarie apparivano scon
fitte ed infuriava la repres
sione condotta dal gover 
no socialdemocratico di 
Ebert - Scheldemann . dai 
corpi di volontari pagati 
dai grandi industriali e a 
Berlino dalla polizia di 
Noske. 

Tradotti dapprima al
l'hotel Eden dove si era in
sediato il comando di una 
divisione di cavalleria e 
dove già si stava festeg
giando il trionfo della con
trorivoluzione 1 due diri
genti comunisti vennero 
poi caricati di notte su di 
un'auto per essere trasfe
riti al carcere berlinese 
di Moabit. Ma nei loro con
fronti si volle evitare an
che la parvenza di un pro
cesso e durante il tragitto 
vennero assassinati a san
gue freddo. 

A giustificazione del cri
mine si disse poi che Lie
bknecht aveva tentato la 
fuga. 

Il corpo della Luxemburg 
venne gettato in un cana
le. L'assassìnio dei due di
rigenti comunisti e il falli
mento del tentativo rivo
luzionario aprirono la stra
da attraverso altri dram
matici e sanguinosi sus
sulti al nazismo e alla dit
tatura hitleriana. 

Arturo Barioli 

Incursione 
israeliana 
in Libano 

BEIRUT — Unità della mari
na israeliana hanno attacca
to nel corso della notte una 
presunta « base palestinese » 
nel sud del Libano facendo 
saltare in aria un edificio e 
rientrando alle loro basi. 

preparavano al referendum è 
giunta notizia da Umanak che 
il consiglio municipale ha vie
tato « fino a nuovo avviso » 
la vendita di liquori e di birra 
nella sua giurisdizione. Que
sto. dice il consiglio, perché 
« la polizia, che ha bisogno 
di un po' di pace per poter 
svolgere compiti più pressan
ti. viene chiamata 24 ore al 
giorno per casi di ubriachez- i 
za non rilevanti >. 

I dati statistici del governo 
danese indicano che ogni 
groenlandese oltre i 14 anni 
ha un consumo medio di di
ciotto litri e mezzo di alcooli-
ci all'anno, di frante agli 11.9 
litri che costituiscono la me
dia della Danimarca. 

Manifestazioni separatiste in Guipuzcoa 

Scontri con feriti 
in due città basche 

MADRID — Numerose per
sone sono state ferite, lune
di sera, a Renteria e a Mon-
dragon, nella provincia ba
sca del Guipuzcoa. nel corso 
di scontri tra polizia e ma
nifestanti favorevoli all'orga
nizzazione separatista basca 
ETÀ. 

Le forze di polizia hanno 
sparato proiettili di gomma 
e lanciato ordigni fumogeni 
per disperdere gruppi di di
mostranti che protestavano 
contro l'attentato di cui è 
stato vittima sabato scorso. 
a Saint-Jean de Luz (nella 
Franca sud-occidentale) il di
rigente dell'ETA Pagoaga 
Gallastegui noto col sopran
nome di « Peixoto ». 

A San Sebestian, capoluo
go della Guipuzcoa. due per
sone sono state ferite dalla 
polizia nel corso di un'analo
ga manifestazione. 

Si apprende intanto che 
l'OAS (organizzazione dell' 
esercito segreto, costituita da 
elementi di destra francesi al 

tempo della guerra di Algc 
ria) avrebbe dichiarato guer
ra ai separatisti baschi del-
l'« ETÀ ». 

Cosi almeno ha detto al te
lefono ad una agenzia di 
stampa di Barcellona un ano
nimo che si richiamava In
sieme all'« OAS » e alla « Tri
pla A » (alleanza apostolica 
anticomunista, un gruppo 
clandestino di estrema destra 
spagnolo). « Gli attentati con
tro Argala e Peixoto sono 
una dichiarazione di guerra 
alI'ETA ». ha affermato. 

« Argala » e « Peixoto » so
no I nomi di battaglia di due 
dirigenti dell'ETA vittime di 
attentati avvenuti in Fran
cia, rispettivamente il 21 di
cembre e il 13 gennaio. 

«Le basi militari dell'ETA 
— ha aggiunto lo sconosciu
to — si trovano In Algeria, in 
Portogallo e nel sud ovest 
della Francia. Queste basi so
no in contatto con la banda 
Baader Melnhoff tedesca e 
con le Brigate rosse italiane». 

Dopo quattro anni e mezzo 
Nixon torna alla Casa Bianca 
WASHINGTON — Per la 
prima volta dopo quattro an
ni e mezzo dallo scandalo 
Wrùe.-'ate che lo costrinse 
a connettersi l'ex presidente 
degli Stati Uniti Richard 
frixen torna alla Casa Bian
ca \à invitarlo è stato l'at
tuale capo dell'esecutivo Jlm-
n-v Carter che ha voluto fos
se tra gli ospiti e le persona
lità presenti al ricevimento 
ufficiale- che il 29 gennaio io 
stesso Carter darà in onore 
del vice primo ministro ci
nese Deng Xiaoping. 

« Invitare Nixon ci è sem
brate una cosa giusta da 
fare ». ha commentato un 
funziona rio della presidenza 
ncoroando il ruolo primario 
svolto dall'allora presidente 
degli Stati Uniti nella nor
malizzazione dei rapporti di
plomatici tra Washington e 
Pechino 

Oltre a Nixon è stato in
vitato Gerald Ford — che 
visitò da presidente degli 
USA la Cina — ma si ignora 
se il piedecessore di Carter 
abbia accettato. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Una delegazione 
jugoslava si è incontrata ie
ri con la commissione poli
tica del consiglio dell'Europa, 
riunito nella capitale france
se. La delegazione era auto
revolmente guidata dal vice 
presidente dell'assemblea fe
derale Javorski. La proposta 
di promuovere tale Incontro 
era stata avanzata dai rap
presentanti comunisti italia
ni nel consiglio d'Europa in 
relazione al fatto che la com
missione politica ha all'ordi
ne del giorno la situazione 
del Mediterraneo e I proble
mi della sicurezza e della 
cooperazlone dopo la riunio
ne di Belgrado, questioni del
le quali la sessione plenaria 
dell'assemblea del consiglio 
d'Europa discuterà a Stra
sburgo tra due settimane. 

Per 11 gruppo comunista 
italiano eri presente alla 
riunione di ieri il senatore 
Calamandrei. 

Prima dell'incontro con gli 
jugoslavi la commissione ave
va esaminato 11 rapporto su'-
la base del quale si svolgerà 
nell'assemblea plenaria il di
battito sul Mediterraneo e 
un progetto di risoluzione ir» 
proposito. Con l'appoggio del 
relatore, lo svizzero Hofer, 
la commissione ha approva
to due emendamenti propo
sti da Calamandrei: uno con 
il quale si auspica una so
luzione della situazione del
l'Iran conforme alla richie
sta di libertà, di rispetto dei 
diritti umani e di democra
zia del popolo iraniano; e un 
secondo che sottolinea 11 va
lore nel Mediterraneo e In 
Europa degli accordi di Osi
mo tra Italia e Jugoslavia. 

Anche se non è stata que 
sta la prima occasione in cui 
eFunnenti del Parlamento e 
del governo della Jugoslavia, 
che non è membro del con
siglio d'Europa, hanno avuto 
contatti e scambi di vedute 
con organismi del consiglio 
stesso, l'incontro di Ieri ed 
il rilievo che in esso ha tro
vato il non^illineamento Ju
goslavo hanno trovato qui 
particolare interesse sullo 
sfondo dell'attuale situazione 
internazionale. 

a. p. 

Dimissioni 

del governo 

boliviano 
LA PAZ — Il governo milita
re boliviano ha dato le di
missioni in blocco provocan
do cosi la prima crisi gover
nativa dopo il colpo di stato 
del 24 novembre scorso. Il mi
nistro del lavoro, colonnello 
Vito Ramirez, ha dichiarato 
al termine di una riunione 
straordinaria del gabinetto 
dimissionario che « nessuna 
pressione militare » era sta
ta esercitata in vista di que
ste dimissioni. 

Non si sa quale atteggia
mento assumerà ora il pre
sidente David Padilla, il qua
le ha convocato una riunio
ne urgente dei capi militari 
del paese per esaminare la 
situazione. 

Gian Carlo Pajefta 

partito ieri 

per Stoccolma 
ROMA — Una delegazione 
del PCI composta dai compa
gni on. Gian Carlo Pajetta, 
della direzione e della segre
teria del partito, e dall'on 
Guido Carandini è partita 
ieri per Stoccolma, ove sarà 
ospite del a Centro Intema
zionale del movimento Ope
raio Svedese » presieduto da 
Olaf Palme, presidente del 
partito socialdemocratico di 
Svezia. I compagni Pajetta 
e Carandini saranno succes 
sivamente a Helsinki ed 
Oslo, dove avranno una serie 
di colloqui con personalità 
ed esponenti di partiti poli
tici di Finlandia e di Nor
vegia 
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Panorama 
REGALA LA GUIDA 

ALLA BUONA 
TAVOLA 

Alla scoperta di 77 ristoranti 
visitati e consigliati 

da Pier Maria Paoletti in tutta Italia. 


